
Risulta( in breve.

Dalla riapertura delle scuole, è iniziato il monitoraggio dei casi di positiitt a SARS-CoV-2 sia tra gli

student che fra il personale scolastco.

La  dinamica  di  propagazione  del  iirus  nelle  scuole  non  è  fnora  stata  studiata  in  detaglio,

sopratuto a causa della graie mancanza dei dat necessari, i quali sono stat certamente raccolt

ma non messi a disposizione né, per quanto se ne sa, utlizzat.1

L’analisi presentata qui di seguito tenta di ricostruire l’andamento delle infezioni nelle scuole, al

fne  di  rispondere  al  seguente  quesito:  possono  le  scuole  essere  considerate  un  luogo

partcolarmente rischio, sulla base dei dat disponibili?

Per  rispondere,  si  sono  utlizzat due  approcci  indipendent:  uno diretamente  basato  sui  dat

disponibili  per le scuole, ed uno iolto a cercare efee della riapertura sulle curie epidemiche

regionali, confrontando regioni che hanno aperto prima con regioni che hanno aperto dopo,

Nonostante le limitazioni, principalmente doiute alla difcoltt nel reperire i dat necessari e alla

correlata difcoltt nel controllare per eientuali bias di campionamento, le conclusioni otenute

sono complessiiamente le seguent.

1. I da( considera( non supportano un ruolo delle scuole come “mol(plicatorei di infeiioni

2. I da( considera( mostrano cee le scuole non sono più protete del resto della comunitn

3. Il tasso di infeiione scolas(ca appare seguire quello della comunitn circostante

4. La probabilitn di infeiione in una scuola non è signifca(vamente diversa da quella della

societn nel suo complesso

Naturalmente,  quest risultat ialgono  nel  momento atuale  e  nelle  condizioni  di  sorieglianza

atuali, ed anzi si suggerisce di ripetere questa o analisi pi1 rafnate in presenza di dat di maggior

consistenza e maggior qualitt di quelli reperit fno a questo momento.

1 Le font dei dat utlizzat e le analisi descrite in questo documento saranno messe a disposizione di chi ne fart

richiesta al presidente del Pato per Trasiersale per la Scienza prof. Guido Poli.
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Raccomandaiioni.

Come deto, i nostri dat suggeriscono che al momento non esistano motii per eiocare la chiusura

delle scuole pi1 di quanto non ie ne siano per un lockdown dell’intera societt, poiché non sembra

ascriiibile  alla  scuola  l’aumento  dei  contagi.  Al  contrario,  la  scuola  è  fondamentale  per  la

formazione,  la socialitt,  lo siiluppo e il  benessere dei  bambini  e dei  ragazzi  e la sua chiusura

causerebbe danni graiissimi alle future generazioni e al Paese, iii compresi danni di salute, come

riportato in leteratura scientfca.

Al fne di proteggere la scuola dal difondersi del contagio, è però urgente interienire sulle regole

e sulle procedure per la tracciatura ed il contenimento di eientuali focolai scolastci.

Innanzituto, ricordiamo che al momento in Italia ii è un’inaccetabile disparitt di indicazioni da

regione a regione; questa deie essere abbandonata, in faiore di una procedura unica.

In  secondo  luogo,  la  diagnostca  in  ambio  scolastco  deie  essere  anche  essa  uniformata  e

potenziata, atraierso l’introduzione di test rapidi antgenici e la procedura di pooling, in modo da

eiitare di afatcare ulteriormente il sistema diagnostco nazionale, git soto stress per la ripresa

epidemica in ato.

Fate queste premesse, ricordiamo di seguito alcuni tra i punt che consideriamo pi1 important.

1. È bene cee a scuola tut u(liiiino sempre le masceerine. Il risceio di contagio in presenia di

un alunno posi(vo si riduce enormemente se tut u(liiiano corretamente le masceerine

ancee durante le leiioni. Suggeriamo l’uso di masceerine FFP2 per i docen(i i quali devono

indossarla ancee durante la leiione.

2. In assenia dell’uso con(nua(vo obbligatorioi ancee ai  banceii  delle  masceerinei  tut gli

alunni di una classe in cui si trovi un posi(vo devono essere considera( contat stret e

messi in quarantena fno a test rapido o test molecolare.

3. In presenia di masceerine usate in maniera con(nua(va ed obbligatoriai gli alunni di una

classe in cui si trovi un posi(vo non sono contat stret ma vengono ugualmente esamina(

subito con i test rapidi.

4. Insis(amo inoltre sulla necessitn di  u(liiiare da subito test rapidi  e/o sistemi di pooling

come strumen( di inves(gaiione diagnos(ca e monitoraggio sanitario.
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Studio numero 1: l’andamento del contagio nelle scuole di alcune aree geografcee seleiionate.

Grazie  all’analisi  delle  font giornalistche  che  riportano  le  dichiarazioni  delle  corrispondent

autoritt sanitarie, è stato possibile reperire alcuni dat per quel che riguarda il numero di positii

nel  tempo riscontrat nelle scuole della proiincia di  Milano,  di  quella di  Bergamo e dell’intera

regione Lazio.

I  dat crudi  cumulat,  normalizzat per  100.000  unitt  di  popolazione  scolastca  (intendendo  la

somma  degli  student,  del  personale  docente  e  di  quello  tecnico-amministratioo  sono

rappresentat di seguito.

Come è possibile notare dalla fgura, per tue e tre i gruppi di scuole considerat si osseria una

crescita  esponenziale  del  numero  di  casi  cumulat nel  tempo  (e,  corrispondentemente,

dell’incremento di casi registrato.

Per sapere se le scuole costtuiscono ambiente di partcolare contagio, è necessario confrontare la

crescita nel tempo del numero di casi positii nelle scuole a quella registrata nella corrispondente

area geografca. Tutaiia, si pone preliminarmente il problema di ialutare se il campionamento

all’interno delle scuole sia quanttatiamente paragonabile a quello che aiiiene all’esterno delle

scuole; un eientuale sotocampionamento porterebbe infae a risultat artfciosamente pi1 bassi

nelle scuole rispeto a quelli sulla popolazione.

Per quel che riguarda Bergamo, si dispone fortunatamente dei tamponi efetuat nelle scuole in

diiersi interialli di tempo a partre dal 14 setembre. In mancanza dei dat per l’intera proiincia di

Bergamo,  la percentuale di  soggee testat fra i  membri  della  popolazione scolastca di  quella

proiincia può essere paragonata alla percentuale di testat fra gli abitant dell’intera Lombardia.

3



Il risultato è riportato di seguito.

Come si può notare, almeno per le scuole di Bergamo non sembra che si sia sotocampionata la

popolazione scolastca rispeto alla popolazione della regione in nessuno dei periodi considerat;

inoltre,  si  osseria  come la  percentuale  di  test  efetuat nelle  scuole  aument e diminuisca  in

corrispondenza degli aument e delle diminuzioni dei test a liiello regionale, con una correlazione

che è buona escluso il periodo iniziale, in cui si efetuaiano meno test nelle scuole per oiii motii

di aiiiamento. Questo tpo di semplice analisi, se esteso opportunamente a tue i dat sulle scuole

in possesso di ATS e regioni, potrebbe rassicurare almeno circa l’assenza del pi1 grossolano fra i

bias di campionamento; nell’ipotesi che ciò che aiiiene in Lombardia e a Bergamo non sia troppo

diierso da quanto aiiiene in altre regioni d’Italia, passiamo quindi all’analisi che pi1 ci interessa,

oiiero alla comparazione delle percentuali di infezioni della popolazione scolastca rispeto alla

popolazione di riferimento.
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Come si può notare dai grafci, in cui si riporta il numero medio giornaliero di casi per 100.000

nelle scuole e nell’area di riferimento per i periodi indicat, le scuole (linee blueo non presentano

mai un andamento peggiore rispeto alla popolazione complessiia.

La  piccola  discrepanza  (non  signifcatiao  per  Bergamo  è  spiegabile  con  il  noto  ritardo

nell’esecuzione dei campioni nella popolazione rispeto all’immediatezza con cui ciò è stato fato

nelle scuole2.

L’apparente deiiazione (in meglioo delle scuole milanesi rispeto alla popolazione globale è iniece

spiegabile con gli efee di saturazione del sistema di diagnosi e tracciamento dell’ultmo periodo,

che  hanno  spostato  sempre  pi1  i  tamponi  ierso  l’indagine  clinica,  abbandonando  quella

epidemiologica3.

2 htps://www.ecodibergamo.it/stories/premium/Cronaca/meno-medici-e-incognita-tamponie-ce-il-mistero-dei-

tracciatori_1374456_11/

3 htps://www.fanpage.it/milano/milano-con-laumento-dei-casi-torna-il-caos-tamponi-fno-a-13-giorni-per-farlo/
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Infne, la corrispondenza fra infee nelle scuole e sul totale osseriata nel Lazio rinforza l’idea che,

in sostanza, le scuole rappresentno solo una partcolare fnestra di osseriazione all’interno di una

popolazione pi1 grande.

RISULTATO DELL’ANALISI:

Nei  tre  campioni  esamina( (Provincia  di  Milanoi  Provincia  di  Bergamoi  Regione  Laiio)  la

circolaiione del virus nelle scuole non appare superiore a quanto avviene nel complesso nella

comunitn di riferimento.

LIMITI DELL’ANALISI:

I  da( sui  tamponi  efetua( nelle  scuolei  indispensabili  per  escludere  sovra<  o

sotocampionamentoi sono sta( reperi( solo per la Provincia di Bergamo. 4 Sebbene per il Laiio

un  bias  di  campionamento  appaia  improbabile  (perceé  è  difcile  immaginare  un

sotocampionamento  o  un  sovracampionamento  efetuato  in  maniera  tale  da  dare  esata

sovrapposiiione  fra  le  curve  dentro  e  fuori  le  scuole)i  è  invece  possibile  cee  un  bias  di

sotocampionamento a?igga i da( provenien( dalle scuole di Milano nell’ul(ma setmana.

4 Ancora una iolta, si sotolinea come, in linea con quanto richiesto dal presidente dell’Accademia Nazionale dei Lincei

prof. Giorgio Parisi, a nome dell’intera comunitt scientfca, i dat esistono (perché sono poi aggregat e discussi come 

talio, e deiono essere messi a disposizione se si iuole cercare di otenere analisi che abbiano un qualche signifcato.
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Studio numero 2: l’efeto delle riaperture delle scuole sulle curve epidemicee.

Un  secondo  tpo  di  approccio  possibile  per  ialutare  l’eientuale  efeto  delle  scuole  come

“moltplicatorea dei casi di infezione consiste nel ricercare tale efeto diretamente sulle curie

epidemiche: se tale efeto esistesse ed aiesse un peso signifcatio, esso doirebbe manifestarsi

come  deiiazione  delle  curie  epidemiche  dall’andamento  manifestato  precedentemente  alla

riapertura scolastca. 

Al fne di meglio caraterizzare questa possibilitt, è possibile confrontare l’andamento epidemico

delle regioni che hanno aperto le scuole il 14 Setembre con quelle in cui la riapertura è stata

riniiata al 24 setembre.

Essendo comunque in un periodo di ripresa epidemica in tute le regioni italiane, Il  test che si

efetua è dunque iolto ad identfcare delle diferenze signifcatie fra l’aumento dei casi osseriat

per le regioni che hanno riaperto prima e quelle che hanno riaperto dopo.

Di seguito, si osseria la media dei casi giornalieri per le regioni che hanno riaperto il 14 setembre

(linea rossao e quelle che hanno riapert il 24 setembre (linea nerao. Per ciascun giorno, è riportata

la deiiazione standard intorno alla media dei casi giornalieri per 100.000 abitant.
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Anche se ad uno sguardo superfciale potrebbe sembrare che le regioni che hanno riaperto prima

(linea rossao abbiano una curia che cresce pi1 rapidamente delle altre, questa impressione non è

correta: infae, la dispersione di quelle regioni intorno alla media aumenta noteiolmente (barre

di erroreo, il che si rifete nella assenza di signifcatiitt statstca per la deiiazione osseriata (t test

multpli su ogni giorno non rileiano nessuna diferenza signifcatia per nessuna giornata nell’arco

di tempo indicatoo.

Per faiorire la comprensione di quanto sta accadendo, basta dire che la media in rosso nasconde

regioni in cui l’epidemia cresce pi1 signifcatiamente ed altre in cui la crescita è indistnguibile

dalle regioni rappresentate con la media in nero (regioni ad apertura pi1 tardiiao; lo stesso iale, a

part iniertte, per la linea nera.

Di seguito, si  mostra qualche esempio per mostrare come, in sostanza,  la crescita pi1 o meno

ieloce della curia epidemica è indipendente dalla data di riapertura delle scuole.
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La Campania che ha riaperto il 24 setembre, per esempio, cresce altretanto ielocemente delle

regioni pi1 ieloci tra quelle che hanno riaperto il 14, come la Lombardia; iiceiersa il Veneto, che

ha  aperto  il  14  setembre,  non  cresce  pi1  ielocemente  dell’Abruzzo,  che  ha  riaperto  il  24

setembre.

Peraltro,  ia  aggiunto  che  se  ii  fosse  un  efeto della  riapertura  delle  scuole  misurabile,  esso

doirebbe  manifestarsi  a  tempi  diiersi  nelle  corrispondent regioni;  al  contrario,  come  si  può

iedere, le curie epidemiche per tute le regioni considerate iniziano a crescere in maniera grosso

modo simultanea.

RISULTATO DELL’ANALISI:

La  diferenia  di  progressione  epidemica  nelle  regioni  italiane  non  è  spiegata  dalla  data  di

riapertura delle scuole. Viceversai nelle prime 5 setmane dalla riapertura della scuola per la

maggior parte delle regioni italianei la data di riapertura delle scuole non dis(ngue fra le regioni

in cui la curva epidemica ea maggiormente accelerato e le altre.

LIMITI DELL’ANALISI:

Efet esponeniiali  potrebbero  manifestarsi  su  periodi  più  lungeii  ed  essere  invisibili  nella

fnestra di tempo considerata. Inoltrei la rumorositn dei da( disponibili  potrebbe masceerare

ancee di efet di una certa en(tn.
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FONTI DEI DATI UTILIZZATI.

BERGAMO:

Per i positii ed i tamponi nelle scuole:

htps://socialbg.it/coiid-e-scuola-i-nuoii-dat-di-ats-bergamo-sul-primo-mese-di-lezioni/

htps://www.laiocedelleialli.it/cronaca/artcolo/coronaiirus-nelle-scuole-bergamasche-4.248-i-

tamponi-fnora-12-classi-in-quarantena

htps://www.ansa.it/lombardia/notzie/2020/10/08/a-bergamo-42-student-positii-in-una-

seemana_d5dcaaa1-35de-46bd-9c59-f41e83b96097.html

htps://socialbg.it/coiid-e-scuola-i-nuoii-dat-di-ats-bergamo-sul-primo-mese-di-lezioni/

htps://www.laiocedelleialli.it/cronaca/artcolo/coronaiirus-nelle-scuole-bergamasche-12-18-

otobre-83-positii-e-34-classi-in-quarantena

Per la popolazione scolastca:

htps://www.ecodibergamo.it/stories/bergamo-cita/bergamo-1300-student-in-meno-del-2019tue-i-

numeri-della-scuole-statali-orob_1370772_11/

MILANO:

Per i positii nelle scuole:

htps://www.milanotoday.it/atualita/coronaiirus/student-positii-scuola.html

htps://tg24.sky.it/milano/2020/09/30/lombardia-coronaiirus-milano-oggi

htps://www.milanotoday.it/atualita/coronaiirus/bolleeno-casi-scuola-otobre-2020.html

htps://milano.repubblica.it/cronaca/2020/10/13/news/coronaiirus_lombardia_i_dat_di_oggi_13

_otobre-270446468/

htps://primamilanooiest.it/cronaca/i-numeri-delle-scuole-in-una-seemana-249-positii/

Per la popolazione scolastca:

htps://usr.istruzione.lombardia.goi.it/wp-content/uploads/2019/09/DossierScuolaLombardia2019.pdf

LAZIO:

Per i positii nelle scuole:

htps://www.iltempo.it/roma-capitale/2020/09/16/news/coiid-roma-lazio-studente-positio-

monterotondo-16-setembre-coronaiirus-24562132/
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htps://www.today.it/scuola/coronaiirus-lazio.html

htps://www.adnkronos.com/fae/cronaca/2020/10/02/scuola-nel-lazio-piu-casi-

coiid_FD5ELW05RPE1ZRDDh3LGzO.html

htps://www.fanpage.it/roma/coronaiirus-nelle-scuole-del-lazio-336-casi-di-contagio-interient-

in-296-isttut/

htps://www.iltempo.it/atualita/2020/10/17/news/coronaiirus-scuole-aperte-contagi-coiid-dat-

ministro-lucia-azzolina-ha-torto-24909942/

htps://roma.repubblica.it/cronaca/2020/10/16/news/coronaiirus_nelle_scuole_del_lazio_sono_

1044_i_contagi-270816918/

htps://www.extrati.it/2020/10/21/coronaiirus-test-nelle-scuole-interient-in-oltre-mille-isttut-

del-lazio/

Per la popolazione scolastca:

htps://www.miur.goi.it/documents/20182/0/Principaliddatddelladscuolad-daiiiodannodscolastcod2019-

2020.pdf/5c4e6cc5-5df1-7bb1-2131-884daf008088?iersion=1.0&t=1570015597058
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